
Asp,  Nicita  e  Barbagallo
(Pd):  “Gestita  come  bene
personale,  sanità  fuori
controllo”
“La Sanità in Sicilia è completamente allo sbando e capita che
sia un deputato nazionale di Fratelli d’Italia comunichi a
mezzo  stampa  le  dimissioni  della  commissaria  straordinaria
dell’Asp di Siracusa e non l’assessorato”. Critico il tono del
senatore  Antonio  Nicita  e  del  deputato  regionale  Anthony
Barbagallo, secondo cui “siamo al surreale. Pretendiamo ora di
sapere se l’assessorato abbia mai ricevuto una comunicazione
di  dimissioni  da  parte  della  commissaria  straordinaria
Serpieri, quando l’abbia ricevuta e soprattutto perché non
abbia  comunicato  correttamente  questo  fatto  lasciando,
sostanzialmente, gestire all’onorevole Cannata una questione
pubblica con modalità da fatto privato”.
Secondo  Nicita  e  Barbagallo  il   “governo  regionale  non
controlla  più  nulla,  con  le  aziende  sanitarie  terra  di
conquista e scorribanda piegare agli interessi particolari di
questo o quel deputato. Dalle parti del centrodestra -l’accusa
dei due esponenti del Pd- della salute dei siciliani pare non
interessare a nessuno, dell’efficienza del sistema ancor meno.
Tutti gli interessi sono per le poltrone, gli affari spesso
illeciti  e  il  potere.  Uno  scenario  desolante-concludono  –
mentre Schifani non dice una sola parola e continua a fingere
di governare una situazione oramai ed evidentemente non più
gestibile”.  Dura  la  chiosa  dell’intervento  di  Nicita  e
Barbagallo,  che  invitano  il  presidente  della  Regione  alle
dimissioni: “Lo faccia per la Sicilia -concludono- e porti via
con se le scorie di una stagione di vergogne e miserie”.
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Avola. Dimissioni Urso, Pd al
vetriolo. Il sindaco Cannata:
“Tanti insulti, poco rispetto
istituzionale”
Ancora alti i toni intorno sulla vicenda delle dimissioni del
consigliere comunale Tullio Urso ad Avola. Il Pd parla di
“dimissioni  fake”  riferendosi  a  quelle  rassegnate  dal
consigliere, al centro di un episodio che nei giorni scorsi è
sfociato  in  una  colluttazione  negli  uffici  del  settore
Spettacolo del Comune con un dipendente dell’ente.  Secondo i
democratici la vicenda dimostrerebbe inadeguatezza da parte
dell’amministrazione  comunale  retta  dal  sindaco  Rossana
Cannata,mentre il consigliere viene accusato di avere messo in
scena solo “un colpo di teatro” senza valore formale.  Secondo
il  partito  di  opposizione,  inoltre,  la  prima  cittadina,
avrebbe  dovuto  aprire  un’indagine  interna.  Immediata  la
replica  del  sindaco  Rossana  Cannata.  “Leggo  l’ennesimo
comunicato del Pd, carico di insulti e slogan e povero di
verità  e  di  rispetto  istituzionale-  premette  la  prima
cittadina, che entra poi nel dettaglio-  Definire “farsa” una
vicenda istituzionale, parlare di “dimissioni fake”, evocare
scenari di “squadrismo” e accusare di “rissa insabbiata” non è
critica politica: è un linguaggio aggressivo e evidentemente
irrispettoso  che  si  qualifica  da  sé.  La  vicenda  è  stata
affrontata nel pieno rispetto delle norme che disciplinano il
funzionamento  del  Consiglio  comunale  e  degli  atti
amministrativi. Le procedure sono state valutate nelle sedi
competenti, con il supporto degli uffici e della Segretaria
generale, come ha ricordato anche il Presidente del Consiglio
comunale  Salvatore  Coletta,  che  ha  ribadito  la  piena
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regolarità  della  seduta  e  degli  atti  adottati.  Trovo
francamente  singolare-dice  ancora-   che  chi  per  anni  ha
assistito in silenzio a vicende ben più gravi oggi si erga a
paladino  della  legalità.  O,  meglio  ancora,  che  abbia
dimenticato di essere stato protagonista di episodi con sedie
in  mano,  video  e  foto  inequivocabili  in  aula  consiliare,
davvero  da  “far  west”,  e  oggi  cerchi  di  trarne  vantaggio
usando toni offensivi e caricature politiche che non fanno di
certo onore al circolo. Chissà se tutto il PD la pensa allo
stesso modo. Avola non ha di certo bisogno di maestrini che
distribuiscono  patenti  di  moralità  con  comunicati  urlati.
Quanto  alle  accuse  di  “inadeguatezza”-  conclude  Rossana
Cannata- francamente colpisce che provengano proprio da chi
dimostra,  ancora  una  volta,  di  non  avere  la  misura  e  il
rispetto delle istituzioni. Continuerò a fare quello che i
cittadini  mi  hanno  chiesto:  amministrare  con  serietà,  nel
rispetto delle regole e con l’unico interesse della città di
Avola”.

Mercato  del  contadino  Tica,
finita  la  sperimentazione.
Cavarra: “Riscontro positivo”
Terminata la sperimentazione del Mercatino del Contadino di
viale Tica. Per quattro giovedì la piazzetta è diventata il
luogo in cui i cittadini hanno potuto acquistare prodotti a km
0 alla stregua di quanto avviene in altre aree della città,
come la Pizzuta e piazza Adda. Raccolti i dati e valutati i
risultati,  l’amministrazione  comunale  deciderà  adesso  se
rendere la location definitiva o se optare per altri siti del
quartiere Akradina. Occorrerà esprimere dapprima un parere,
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poi  sottoporre  l’esito  al  consiglio  comunale  per
l’approvazione  definitiva.  Il  presidente  della  Prima
Commissione  Consiliare,  Luigi  Cavarra  esprime  il  proprio
parere.  “Ho  potuto  riscontrare  personalmente  una  grande
partecipazione  da  parte  dei  cittadini  e  un’importante
affluenza, soprattutto da parte dei residenti del quartiere-
racconta Cavarra- Il mercato ha rappresentato un momento di
incontro e socialità, oltre che un’opportunità per sostenere i
produttori agricoli locali e promuovere prodotti a chilometro
zero. In questo mese la zona ha beneficiato di una presenza
costante  di  persone  soprattutto  anziani,  contribuendo  a
vivacizzare  il  quartiere  e  a  creare  un  clima  positivo  di
partecipazione. Adesso la palla passa agli uffici comunali e
assessore al ramo, che dovranno esprimere i pareri tecnici
necessari. Successivamente sarà necessario calendarizzare la
discussione  in  Consiglio  Comunale  con  l’inserimento
dell’ordine del giorno per valutare il futuro del mercato”.
Secondo il presidente della prima commissione, “l’obiettivo
deve  essere  quello  di  non  interrompere  troppo  a  lungo  il
servizio  che  in  questo  mese  è  stato  offerto  alla  città.
Ricordo inoltre che gli agricoltori hanno raccolto quasi 400
firme tra cittadini residenti e non, oltre al sostegno di
diversi  commercianti  della  zona,  tutti  favorevoli  alla
stabilizzazione definitiva del mercato.Il riscontro ricevuto
dimostra chiaramente quanto questa iniziativa sia apprezzata e
quanto  possa  continuare  a  rappresentare  un  valore  per  il
quartiere  e  per  l’intera  zona.  Il  segnale  che  arriva  dal
territorio  è  chiaro:  quando  si  creano  iniziative  che
valorizzano il quartiere, sostengono le produzioni locali e
favoriscono la partecipazione dei cittadini, le istituzioni
hanno il dovere di ascoltare e dare risposte concrete”.

 



Asp, Auteri a Cannata: “Basta
usare  la  sanità  per
posizionamenti politici”
Ancora reazioni dopo le dichiarazioni del parlamentare Luca
Cannata di Fratelli d’Italia in merito alla gestione della
sanità pubblica siracusana e in vista della nomina del nuovo
direttore  generale.  Il  deputato  regionale  Carlo  Auteri
contesta il messaggio lanciato dal deputato di maggioranza e
ne  interpreta  il  significato  sostenendo  che  le  parole  di
Cannata possono tradursi in una sollecitazione “al presidente
Schifani-sostiene Auteri- come a dirgli: fermati, perché prima
ne dobbiamo parlare noi. La sanità non si può raccontare con
il politichese”. Auteri trova “grave che si continui a usare
la sanità come terreno di posizionamento politico, soprattutto
da parte di chi oggi prova a prendere le distanze da un
sistema che, invece, ha contribuito a costruire e gestire
negli anni. Noi oggi ereditiamo un disastro che non nasce
certo nel 2022. Gli input politici e le responsabilità di
gestione che hanno inciso sulla sanità di questo territorio
arrivano  da  molto  prima”.  Poi  il  parlamentare  regionale
aggiunge altri passaggi al suo intervento. “Non accetto alcun
compromesso-chiarisce-  con chi pensa di poter gestire la
sanità ad personam e non accetto nemmeno che si provi ad
addossare a me, eletto nel 2022, colpe per fatti e scelte che
risalgono a molto prima del 2020. La verità è che la provincia
di Siracusa è stata martoriata da anni di cattiva politica, e
oggi qualcuno tenta di riscrivere la storia per salvarsi la
faccia”.  Da  qui  anche  una  sfida  politica  diretta:
“All’onorevole  Luca  Cannata  rivolgo  un  invito  pubblico:
facciamo un incontro aperto, pubblico, trasparente, e parliamo
di  sanità  davanti  ai  cittadini”.  Al  presidente  Renato
Schifani,  invece,  Auteri  dice  di  “andare  avanti  senza
condizionamenti,  senza  tavoli  paralleli  e  senza  dover
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ragionare con chi oggi alza la voce ma ieri ha avuto ruoli e
peso  politico  nelle  scelte  che  ci  hanno  portato  fin  qui.
Scelga  secondo  merito,  curriculum,  competenza  e  capacità
manageriale”.

“Quaderni  del  Mediterraneo”,
studi storico-artistici sulla
Cattedrale:incontro
all’Arcivescovado
“Lo scopo è quello di mettere in luce il patrimonio artistico
che possediamo, con la ricchezza culturale e spirituale e di
pietà che contengono e che esprimono sempre”. L’arcivescovo di
Siracusa, mons. Francesco Lomanto, conclude la presentazione
dei numeri 26 e 27 dei “Quaderni del Mediterraneo” – Studi
storico-artistici  sui  beni  culturali  del  Mezzogiorno  che
contengono studi sul prospetto della Cattedrale di Siracusa,
la Sacrestia Torres recentemente restaurata e la Cappella del
SS. Sacramento. La possibilità di mettere in evidenza pezzi
unici come un ciborio di Luigi Vanvitelli, architetto della
reggia di Caserta; Agostino Scilla, pittore messinese, e poi
Pompeo Picherali.
Nel salone “San Zosimo” del Palazzo Arcivescovile di Siracusa
il  prof.  Paolo  Giansiracusa,  direttore  dei  “Quaderni  del
Mediterraneo”, si è soffermato sugli Stalli Corali del 1489 e
la  documentazione  archivistica  sulla  ricostruzione
settecentesca del prospetto della Cattedrale di Siracusa. “I
quaderni del Mediterraneo operano dal 1993 e ci siamo occupati
di  vari  monumenti  della  Diocesi.  Gli  ultimi  due  anni  li
abbiamo  dedicati  alla  Cattedrale  perché  la  chiesa  più
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importante  della  Diocesi  è  interessata  da  una  serie  di
restauri  e  quindi  oltre  ai  restauri  strutturali,  abbiamo
immaginato che si possano fare dei restauri storici legati
alla fede, alla tradizione, alla memoria. E quindi abbiamo
cominciato a indagare sugli elementi costitutivi del grande
corpo monumentale. Ci siamo occupati della sacrestia, della
Cappella del Sacramento e adesso anche del prospetto che è in
fase di restauro però pochi conoscevano la documentazione che
accompagna  questa  costruzione.  Dai  documenti  d’archivio
abbiamo capito chi sono gli artefici di questa costruzione non
solo  i  progettisti  ma  anche  i  capimastro,  come  Giuseppe
Ferrara, e quelli che avevano assunto la direzione lavori nel
caso della prima fase Pompeo Picherali e nella seconda fase
Giovan Battista Alminara. I quaderni indagano sulla storia
della città. La rivista si occupa di opere pittoriche, di
sculture, di beni etnoantropologici e la parte più importante
è quella archivistica, perché tutte le nostre informazioni
vengono  fuori  dall’archivio  di  Stato  o  dall’archivio
vescovile. Perché è lì che si nascondono le notizie che noi
dobbiamo  rispolverare  e  quindi  pubblicare,  consegnare  alla
nostra comunità affinché riscopra la propria identità”.
Mons.  Lomanto  ha  concluso:  “Abbiamo  potuto  apprezzare
innanzitutto la verità storica di queste opere, il significato
religioso e ecclesiale, oltre che artistico, e il messaggio
che continuano ad offrire a noi oggi di una memoria credente.
Certamente riscoprirle anche dopo un restauro è per noi un
motivo di rinnovamento interiore e si inserisce molto bene nel
cammino  quaresimale  che  stiamo  compiendo.  Il  restauro  di
un’opera la rende viva. Il rinnovamento della nostra vita ci
rende sempre più vicino a Dio e ci aiuta a vivere bene la
Pasqua del Signore”.



Cittadella  dello  Sport,
Scimonelli:  “Paradosso
piscine: prima acqua fredda,
ora da rinfrescare”
“Ancora soldi pubblici sulla Cittadella dello Sport, ma ancora
una volta senza che emerga un vero progetto complessivo per il
futuro dell’impianto”. Il consigliere comunale Ivan Scimonelli
si mostra critico rispetto al modo in cui l’amministrazione
comunale sta gestendo il problema della temperatura dell’acqua
delle piscine della Cittadella dello Sport. “Con una recente
determina comunale sono stati impegnati 83.338,20 euro per
l’acquisto di apparecchiature destinate alla climatizzazione e
al  “raffrescamento”  delle  acque  delle  piscine  della
Cittadella- spiega il consigliere di “Insieme”-  E qui nasce
il primo paradosso. Per mesi la piscina della Cittadella è
stata al centro di polemiche e segnalazioni per l’acqua troppo
fredda, con disagi evidenti per atleti e società sportive.
Oggi, invece, leggiamo in una determina che si interviene per
il  “raffrescamento”  dell’acqua.  Un  termine  che  lascia
quantomeno perplessi e che dimostra quanto poco chiara sia la
gestione  tecnica  e  amministrativa  degli  interventi
sull’impianto. Nel frattempo, negli ultimi anni il Comune ha
continuato a spendere somme importanti sulla Cittadella con
interventi episodici (270.000 euro nel 2022), senza che sia
mai stato presentato un piano organico di riqualificazione e
gestione  della  struttura.  Il  tutto  -fa  notare  Scimonelli-
mentre la piscina piccola della Cittadella dello Sport risulta
ancora chiusa, con conseguenti disagi per le società sportive
e  per  gli  utenti  che  da  tempo  attendono  una  soluzione
definitiva. Ma il nodo è anche politico. Ad oggi il Comune di
Siracusa  non  ha  un  assessore  con  delega  alle  politiche
sportive, perché la delega è stata trattenuta direttamente dal
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sindaco. Una scelta che, nei fatti, lascia uno dei settori più
importanti per la città senza una guida politica chiara e
senza  un  interlocutore  istituzionale  definito”.  Secondo
Scimonelli, “questa situazione crea anche difficoltà concrete
nel lavoro istituzionale. In qualità di presidente della IV
Commissione consiliare, infatti, nelle sedute dedicate allo
sport e agli impianti sportivi non abbiamo una figura politica
di riferimento con cui confrontarci, né un assessore che possa
rappresentare l’indirizzo dell’amministrazione. Di fatto, in
tutte le sedute di commissioni che affrontano questi temi
manca un interlocutore politico diretto”.Il consigliere chiede
che il sindaco Francesco Italia assegni formalmente la delega
ad  uno  dei  suoi  assessori  per  avere  “una  responsabilità
politica chiara e riconoscibile, evitando il rischio di avere
assessori  “ombra”  che  operano  senza  un  titolo  formale.
Siracusa continua ad avere bisogno di programmazione, visione
e  responsabilità  politica.  Continuare  con  interventi
episodici, piscine chiuse e determine isolate rischia solo di
alimentare  confusione  e  ritardi  su  una  delle  strutture
sportive più importanti della città”.

Comune,  al  via  46
progressioni verticali per il
personale: Polizia Municipale
e vari uffici
Bandite  progressioni  verticali  e  nominate  le  commissioni
esaminatrici per la copertura complessiva di 46 posti, in seno
all’amministrazione  comunale,  suddivisi  tra  diverse  figure
professionali dell’ente. L’azione rientra nell’ambito di un
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percorso di rafforzamento della struttura organizzativa. Le
relative determine sono state firmate nei giorni scorsi.  Nel
dettaglio i posti messi a disposizione sono: 4 specialisti di
Polizia  municipale,  8  agenti  di  Polizia  municipale,  4
funzionari tecnici, 5 funzionari amministrativi, 3 istruttori
tecnici  e  22  istruttori  amministrativi.  L’assessore  Marco
Zappulla sottolinea come si tratti “di un passaggio importante
nel percorso di crescita professionale del personale comunale,
che  consentirà  di  rafforzare  le  competenze  interne  e
migliorare l’organizzazione dei servizi. L’Amministrazione ha
inoltre  dato  indicazioni  -aggiunge  l’assessore-  alle
commissioni affinché i lavori possano concludersi entro il 30
aprile 2026, con l’obiettivo di garantire tempi rapidi nella
definizione delle procedure. Nel frattempo è intervenuto anche
il rinnovo del Contratto collettivo nazionale di lavoro delle
Funzioni  locali  (febbraio  2026)  e  l’ente  sta  procedendo
all’applicazione  delle  previsioni  contrattuali,  con
l’adeguamento degli stipendi e il riconoscimento dei relativi
arretrati. Con le progressioni verticali avviamo un percorso
di riqualificazione di diverse figure professionali interne al
Comune,  rafforzando  l’azione  amministrativa  e  la  capacità
operativa  della  macchina  comunale.  Abbiamo  chiesto  alle
commissioni di concludere i lavori entro il 30 aprile 2026 per
garantire tempi rapidi. Questa-conclude Zappulla- è una delle
azioni che rientra nel piano di valorizzazione delle risorse
umane dell’ente. Ringrazio il dirigente Avv. Giacomo Cascio, e
tutto il personale del Settore per l’impegno profuso.

 



Giornate  FAI  di  Primavera,
visite speciali al Tempo di
Apollo  e  alla  Chiesa  del
Crocifisso di Lentini
Tornano sabato 21 e domenica 22 marzo 2026 per la 34ª edizione
le “Giornate FAI di Primavera”, il più grande evento di piazza
dedicato al patrimonio culturale e paesaggistico dell’Italia.
Strumento  con  cui  il  FAI  –  Fondo  per  l’Ambiente  Italiano
esercita la sua missione di educazione della collettività alla
conoscenza e alla tutela di quel patrimonio, perché sia per
sempre e per tutti.
In  Sicilia  saranno  visitabili  –  a  contributo  libero  –  65
luoghi.

In provincia di Siracusa si tornerà alla scoperta del Tempio
di Apollo, scoprendone una serie di aspetti non a tutti noti. 
In provincia sarà possibile scoprire la Chiesa Rupestre del
Crocifisso a Lentini (Luogo del Cuore FAI)
La Chiesa è considerata il sito rupestre più importante della
Sicilia per il suo complesso apparato iconografico. In essa,
infatti, è testimoniata la continuità del culto del luogo con
la presenza di almeno cinque fasi decorative che non possono
essere definite semplici pitture votive ma, almeno per quanto
riguarda i dipinti del secondo strato, fanno parte di un vero
e proprio programma iconografico, dedicato al culto mariano,
rinnovato in tempi diversi. Il luogo è, inoltre, testimonianza
dell’evoluzione  abitativa  che  dall’età  protostorica  ha
interessato  l’area  in  cui  è  ubicata.  Si  tratta  di
un’architettura di certo utilizzata in tempi antecedenti al
periodo  paleocristiano.  L’architettura  rupestre,  che
custodisce  le  citate  opere  d’arte,  è  stata  oggetto  di  un
intervento  di  risanamento  conservativo  e  miglioramento
strutturale, iniziato nel 2023 e appena concluso.
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Ad ogni visita sarà possibile sostenere la missione della
Fondazione  con  una  donazione  e,  tra  le  tante  aperture
proposte, alcune saranno dedicate agli iscritti al FAI e a chi
si iscriverà durante l’evento.

Di seguito alcune delle aperture più interessanti previste in
Sicilia:

PALERMO
Porta Nuova e Real Scuderia di Palazzo dei Normanni presso il
C.M.E. “Sicilia”
Tra i più rappresentativi esempi di architettura trionfale
della città. Per le Giornate FAI si potrà eccezionalmente
accedere ai terrazzi, da cui si gode una notevole vista su
Palermo, e al Salone Garibaldi, riccamente decorato e dipinto,
che divenne Sala del Consiglio quando Giuseppe Garibaldi nel
1860 prese alloggio a Porta Nuova, inoltre per la prima volta
sarà mostrata, attraverso immagini video, la struttura lignea
seicentesca della grande cuspide e del lanternino terminale.
Il percorso proseguirà alla Vittoria Alata, l’opera di Antonio
Ugo che era stata trafugata dal Palazzo delle Finanze e poi
ritrovata e restaurata, per concludersi alla Real Scuderia di
Palazzo dei Normanni. Verrà proposta per la prima volta una
nuova modalità di visite accessibili, per permettere a tutti
la fruizione, pur in forme diverse, degli ambienti e delle
decorazioni della Porta: un progetto nato proprio in occasione
delle Giornate FAI e concepito in sinergia tra la Presidenza
FAI Sicilia, la Delegazione FAI Palermo, il Comando Militare
Esercito “Sicilia”, proprietario del luogo, in collaborazione
con l’Università degli Studi di Palermo, la sezione locale
dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, l’Istituto
dei  Ciechi  di  Palermo,  la  Stamperia  Regionale  Braille  di
Catania e Francesco La Versa, allenatore di atletica leggera
paralimpica.  Inoltre  sono  stati  appositamente  concepiti  e
realizzati una visita virtuale con un video per persone con
mobilità  ridotta,  modelli  tattili  della  Porta,  delle  sue
decorazioni e della Vittoria Alata e un cartone animato per



bambini (apertura resa possibile grazie alla collaborazione
con lo Stato Maggiore della Difesa).

CATANIA
Criptoportico del Giardino Bellini
Uno degli angoli più affascinanti e segreti della città etnea.
Solitamente inaccessibile, questo spazio ipogeo, immerso nella
pietra e nel silenzio, verrà restituito alla città grazie alle
Giornate  FAI,  offrendo  un’occasione  irripetibile  per
attraversare la storia e l’immaginario romantico del giardino
ottocentesco. Un’esperienza immersiva che porterà i visitatori
nel cuore nascosto del parco, dove natura, architettura e
memoria si intrecciano in un suggestivo racconto sotterraneo.
Un’apertura straordinaria che invita a riscoprire la città
attraverso  ciò  che  è  celato  alla  vista  quotidiana,  ma
custodito nella sua anima più profonda (questo sito fa parte
dell’Itinerario europeo delle Giornate FAI di Primavera in
quanto ha beneficiato di un contributo del Fondo Europeo di
Sviluppo Regionale (FESR) per il progetto di efficientamento
energetico).

MESSINA
Monastero Benedettino San Placido Calonerò
Dopo lunghi anni di restauro, torna finalmente visitabile uno
dei più affascinanti monasteri benedettini della Sicilia, di
proprietà  della  Città  Metropolitana  di  Messina.  Prima  di
attraversare il portale medievale del castello svevo su cui
sorge il complesso, si potrà godere di una vista sorprendente
sullo Stretto e sulla campagna che unisce terra e mare. Si
entrerà nel primo dei due grandi chiostri tardo-rinascimentali
con  colonne  ioniche  e  archi  a  tutto  sesto,  tipico
dell’architettura del XVI secolo, con al centro un tempietto
ottagonale  con  cupola.  Quindi  il  chiostro  meridionale,
analogamente elegante con 28 colonne per lato che introduce
agli  ambienti  monastici  principali,  con  l’ingresso  al
refettorio e il busto commemorativo dell’imperatore Carlo V,
che vi soggiornò nel 1535. A sud del monastero, sorge la Cuba



di origine bizantina, recuperata e restaurata con elementi di
stucco e affreschi. Sotto il complesso alcuni ambienti ipogei
raccontano  l’evoluzione  millenaria  del  sito,  testimoniata
anche dai recenti ritrovamenti. La visita si concluderà con
l’Enoteca provinciale di Messina e la cantina dell’Istituto
Tecnico  Agrario  “Pietro  Cuppari”,  che  si  affaccia  sulle
colline e i vigneti circostanti, da cui si produce il Faro
DOC.

CALTANISSETTA
Palazzo Moncada
In  occasione  delle  Giornate  FAI  è  possibile  ammirare  da
vicino, nel Lapidarium dedicato a Luigi Guglielmo Moncada, i
mensoloni  barocchi  provenienti  dalla  fabbrica  di  Palazzo
Moncada, recuperati dopo il loro distacco avvenuto negli anni
Settanta, quando l’edificio rischiò la demolizione. Un ricco
apparato didascalico consente di leggere ciascun mensolone e
decifrarne  il  simbolismo.  Il  percorso  offre  inoltre  uno
sguardo sulla storia dei Moncada in Sicilia, mettendo in luce
l’ampiezza del potere esercitato attraverso il controllo delle
città, e sulla vicenda architettonica del Palazzo mediante una
mostra documentaria ospitata nelle sale del Lapidarium. Chiude
l’itinerario la galleria degli uomini illustri del pittore
Francesco  Guadagnuolo.  In  occasione  delle  Giornate  FAI  è
visitabile anche la mostra temporanea dedicata alle “Città di
gesso”, rendendo l’apertura un evento di particolare valore
culturale e simbolico (questo sito fa parte dell’Itinerario
europeo  delle  Giornate  FAI  di  Primavera  in  quanto  ha
beneficiato di un contributo del Fondo Europeo di Sviluppo
Regionale  (FESR)  per  i  lavori  di  restauro  e  risanamento
conservativo del Palazzo).

ENNA
Palazzo del Governo
Costruito tra il 1936 e il 1942, Palazzo del Governo (sede
della Prefettura) domina l’intera vallata sottostante con un
panorama  che  spazia  fino  a  raggiungere  la  visuale  delle



Madonie e dei Nebrodi a nord e l’Etna a est, si affaccia su
tutta  la  zona  settentrionale  della  Provincia,  in  cui  si
individua un paesaggio agricolo fatto di seminativi e colture
arboree, un paesaggio urbano disseminato da paesi di impianto
medievale  (apertura  resa  possibile  nell’ambito  della
collaborazione con ANFACI – Associazione Nazionale Funzionarti
Amministrazione Civile dell’Interno).

RAGUSA
Castello Naselli D’Aragona a Comiso
Il Castello è stato sempre di proprietà privata e oggi, a
seguito  di  recente  acquisizione  del  2024,  appartiene  alla
Multifidi di Comiso, Società Cooperativa finanziaria, che l’ha
acquistato  nell’intento  di  valorizzarlo  e  restituirlo  alla
città per la sua pubblica fruizione. Cattura l’attenzione del
visitatore con la sua mole, il mastio, la torre ottagonale,
gli ambienti abitativi ricchi di storia, aneddoti e leggende.
Visita a cura della Delegazione Fai di Ragusa.

TRAPANI
Idroscalo e Capannoni Nervi a Marsala
Le  due  aviorimesse  progettate  dall’ing.  Pier  Luigi  Nervi
presso l’idroscalo dello Stagnone di Marsala costituiscono una
significativa  testimonianza  dell’infrastrutturazione
aeronautica costiera italiana tra la fine degli anni Trenta e
i primi anni Quaranta. Realizzate tra il 1940 e il 1941,
furono  concepite  come  strutture  operative  destinate  al
ricovero e alla manutenzione di idrovolanti, in un contesto
strategico in cui la Sicilia occidentale rivestiva un ruolo
centrale nel controllo del Mediterraneo. Le aviorimesse si
configurano  oggi  come  un  rilevante  esempio  di  archeologia
industriale  del  Novecento,  non  solo  per  il  legame  con  la
storia dell’idroscalo e dell’operatività aeronautica costiera,
ma  anche  perché  testimoniano  una  fase  pionieristica  della
sperimentazione strutturale italiana, nella quale struttura,
economia dei mezzi e forma architettonica coincidono in un
organismo  coerente  e  ancora  riconoscibile  (apertura  resa



possibile grazie alla collaborazione con lo Stato Maggiore
della Difesa).

AGRIGENTO
Ipogeo Rifugio Antiaereo
Ubicato  all’interno  del  cortile  di  un  palazzo  medievale
appartenuto alla famiglia Montaperto, nel centro storico di
Agrigento,  è  conosciuto  anche  come  Palazzo  De  Marinis.
L’ipogeo detto “Acqua Amara” faceva parte di una serie di
acquedotti e vasche sotterranee funzionali all’emungimento di
acqua dal sottosuolo. Esso parte dalla soprastante area della
Cattedrale e si dirama in direzione del sottostante Palazzo
Comunale. Durante la Seconda guerra mondiale ospitò un rifugio
antiaereo,  con  il  parziale  riadattamento  dell’originaria
cavità Ingresso su prenotazione, luogo solitamente chiuso al
pubblico).

Elenco completo dei 65 luoghi aperti in Sicilia e modalità di
partecipazione all’evento su:
https://fondoambiente.it/il-fai/grandi-campagne/giornate-fai-d
i-primavera/i-luoghi-aperti/?regione=SICILIA

“Le  Giornate  FAI  di  Primavera-spiega  la  Presidente  FAI
Sicilia,  Sabrina  Milone-   rappresentano  ogni  anno  un
importante  momento  di  partecipazione  civica  e  di
valorizzazione del patrimonio culturale e paesaggistico della
Sicilia.  Grazie  all’impegno  dei  volontari  del  FAI,  degli
studenti,  delle  istituzioni  e  delle  numerose  realtà  del
territorio,  sarà  possibile  scoprire  luoghi  spesso  poco
accessibili o poco conosciuti, ma di grande valore storico e
identitario. Si tratta di un’occasione preziosa per rafforzare
il legame tra la comunità e il territorio. In questa edizione
abbiamo  voluto  dedicare  un’attenzione  particolare  anche
all’accessibilità, promuovendo iniziative e percorsi pensati
per  facilitare  la  partecipazione  anche  delle  persone  con
esigenze specifiche, perché la bellezza del nostro patrimonio
possa essere davvero condivisa da tutti”
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Sfiaccolamento  nella  zona
industriale,  ecco  cosa  è
successo
Vistoso sfiaccolamento con emissioni fumose nella serata di
ieri nella zona industriale siracusana. A causare il fuori
servizio,  secondo  quanto  si  apprende,  sarebbe  stata  una
anomalia dell’impianto U100 (topping) della raffineria sud,
registrata attorno alle 21.30. Per gestire in sicurezza le
fasi  di  scarico  dei  prodotti,  in  occasione  di  un  simile
evento, viene attivato il sistema di torcia.
I  Comuni  di  Priolo  e  Melilli,  Arpa  Sicilia,  il  Libero
Consorzio  e  la  Prefettura  di  Siracusa  sono  state  subito
informate di quanto stava accadendo. La Protezione Civile di
Priolo Gargallo ha monitorato l’evoluzione della situazione,
rientrata nel giro di diversi minuti. Sono state avviate le
verifiche del caso ed il ripristino delle condizioni operative
dell’impianto.
In linea di massima, lo sfiaccolamento è una procedura di
sicurezza previste negli impianti di raffinazione. La torcia
consente di bruciare in modo controllato i gas residui quando
si verificano anomalie o fermate di emergenza degli impianti.
Resta  comunque  l’attenzione  degli  enti  di  controllo  sulla
durata dell’evento e sulle eventuali ricadute ambientali.

https://www.siracusaoggi.it/sfiaccolamento-nella-zona-industriale-ecco-cosa-e-successo/
https://www.siracusaoggi.it/sfiaccolamento-nella-zona-industriale-ecco-cosa-e-successo/
https://www.siracusaoggi.it/sfiaccolamento-nella-zona-industriale-ecco-cosa-e-successo/


‘Palazzolo è’ apre le porte
di “Iperibleo”, residenza di
co-creazione  di  arti
performative
Proseguono  gli  appuntamenti  di  Palazzolo  è,  la  rassegna
culturale che dallo scorso ottobre e fino alla fine di questo
mese  si  svolge  nel  comune  retto  dal  sindaco  Salvo  Gallo.
Un’iniziativa fortemente voluta dall’assessore alla Cultura,
Nadia Spada, che il 19 marzo pomeriggio, con inizio alle 18:00
aprirà le porte di “Iperibleo”, una residenza di co-creazione
artistica dedicata alle arti performative. Dieci giorni di
ricerca condivisa, esplorazioni site-specific e dialogo tra
discipline  diverse,  culminanti  in  un  momento  conclusivo  e
presentazione lavori per restituire alla comunità le visioni
generate dall’incontro tra artisti e territorio. Il momento
pubblico finale sarà il 28 marzo ore 18,00 all’Auditorium
comunale. Il progetto “Iperibleo” è un luogo di incontro tra
arti visive, performative, sonore e paesaggio. L’iniziativa è
a cura di Spaziomensa che promuove residenze artistiche, come
questa, finalizzata a piantare il seme per un festival di arti
performative,  arti  visive  e  nuove  sonorità  con  sede  a
Palazzolo.
Nel frattempo, il 21 marzo alle 19:00 sarà presentata “Hyblala
3. Studi di archeologia e topografia dell’Altpiano ibleo”,
collana a cura dell’archeologo Ninni Cannata. L’incontro si
svolgerà presso il Museo Archeologico di Palazzo Cappellani.
Presso Spazio San Sebastiano, invece, si svolgerà il secondo
appuntamento  della  rassegna  d’arte  “Nell’inconscio  e  nella
memoria”, promossa dal Mib-Mediblei. Sarà inaugurata la mostra
fotografica “Prima della mia presenza” di Antonio Vacirca. Il
periodo di riferimento è quello degli anni ‘60, dunque prima
della sua nascita (1972), quando i suoi genitori e tante altre

https://www.siracusaoggi.it/palazzolo-e-apre-le-porte-di-iperibleo-residenza-di-co-creazione-di-arti-performative/
https://www.siracusaoggi.it/palazzolo-e-apre-le-porte-di-iperibleo-residenza-di-co-creazione-di-arti-performative/
https://www.siracusaoggi.it/palazzolo-e-apre-le-porte-di-iperibleo-residenza-di-co-creazione-di-arti-performative/
https://www.siracusaoggi.it/palazzolo-e-apre-le-porte-di-iperibleo-residenza-di-co-creazione-di-arti-performative/


persone di Buccheri, si trasferirono a Zurigo come “Gaste
Arbeitern” (lavoratori ospiti) in cerca di una vita migliore.
Negli  ultimi  anni  della  loro  vita  hanno  desiderato  molto
intraprendere questo viaggio per visitare i luoghi in cui
vivevano e lavoravano, alla ricerca di cambiamenti e ricordi.
Dopo la loro scomparsa, Vacirca ha avuto l’idea di un progetto
fotografico, cercando nei documenti, indirizzi di luoghi di
lavoro e case. Si è lasciato trasportare dalle emozioni dei
loro racconti di 7 anni trascorsi a Zurigo e nelle periferie,
peregrinando  con  la  macchina  fotografica  per  le  strade  e
immaginando i loro percorsi quotidiani.


